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LE SQUADRE DEL CENTRO-SUD ALLA RISCOSSA 

Napoli solo al quarto posto 
La Fiorentina passa a Bergamo e la Roma pareggia a Genova - Nette vittorie di Lazio e Palermo - La Juventus piega il Milan a San Siro 

In salvo 
ìlPalermo 
Se non erro, quella di lari • 

•tata la prima domenica calci­
stica ohe abbia visto il quintet­
to di aquadra dal Centroaud 
«tenera banco» autorevolmen­
te, nelle varie zone della clas­
sifica, nei confronti delle squa­
dre del Nord. Quattro vittorie 
e un pareggio (quello esterno 
della Roma, sul campo non 
certo faoile di Genova) sono il 
bilanolo più che positivo della 
20' tornata del massimo cam­
pionato calcistico. 

La precedenza, meritatamente, 
va data al Napoli, che ha vitto­
riosamente conoluso, surclas­
sando il Bologna nel confron­
to diretto, il suo lungo insegui­
mento, e si è insediato vitto­
riosamente al quarto posto, a 
due punti dal Milan e a un 
punto dalla Juventus. Il Napoli 
ha confermato ancora una vol­
ta di essere la squadra più in 
forma del momento; per cui non 
paiono, oggi, troppo azzardate 
neppure le speranze di una 
conquista del secondo o del 
terzo posto, spezzando il mono­
polio delle « t r e grandi». 

La bella vittoria degli azzurri 
su una squadra come il Bolo­
gna (anche se i rossoblu avan­
zano l'attenuante dell'infortu­
nio a Greco) farà piacere anohe 
al C T. Beretta, il quale ha 
chiaramente mostrato I intenzio­
ne di servirsi con larghezza del 
Napoli per costruire la sua 
squadra «giovani le»; ed è an­
che questo un elemento da non 
sottovalutare nel successo dei 
partenopei. 

Subito dopo il Napoli, la cita­
zione al merito va alla Fioren­
tina. La squadra guidata da 
Bernardini è andata a conqui­
starsi a Bergamo, contro una 
avversaria diretta ( • non delle 
più malleabili in casa propria) 
i due punti eh* le garantisco­
no "definitivamente non solo le 
permanenza in Serie A, ma an­
che un onorevole piazzamento 
di centro classifica. 

La Lazio ha vinto con facili­
ta contro il Como, messo k. o. 
in due minuti da Laraen e Puc­
ci nelli, e si e portata cosi a due 
soli punti dalla eterna rivale 
giallorossa, ohe dal canto »uo 
e riuscita a conquistare un ono­
revole pareggio in casa della 
Sampdoria, violando per ben 
due volte, con Bronee e con il 
« n a z i o n a l e » Pandolfini, in cre­
scendo di forma, la rete difesa 
dal prestigioso Moro. 

Il Palermo, superando bene o 
male la sfortunata Pro Patria, 
si è portato praticamente in 
zona di sicurezza; a meno di 
imprevedibili incidenti, i pate­
mi d'animo dovrebbero essere fi­
niti per i tifosi siciliani. La par­
tita giocata alla Favorita non 
« stata bella, dal punto di vista 
tecnico, ma come avrebbe po­
tuto essere altrimenti fra due 
squadre che hanno bisogno di 
punti come di ossigeno? E in­
fatti la Pro Patria, uscita soc­
combente, si trova oggi in po­
sizione difficilissima, essendo 
stata sopravanzata anche dal 
coraggioso Novara il quale, pur 
eon mezza squadra equalificata 
o infortunata, è riuscito a 
strappare un punto in casa di 
un'altra pericolante, la Spai. 

La giornata di ieri ha tuttavia 
chiarito la situazione in coda, 
oove le due condannate usciran­
no quasi certamente da queste 
quattro equadre: Como, Pro Pa­
tria, Moverà • Spai, con qual­
che leggera preoccupazione an­
cora per Sampdoria e Triestina. 

In testa l'Internazionale, alla 
insegna del «catenacc io» più 
indisponente e con l'aiuto di 
una rete udinese annullata per 
fuori gioco, ha portato via un 
punto da Udine, mantenendo • 
suoi sei punti di vantaggio 
sulla seconda classificata, che è 
ora la Juventus, vittoriosa sul 
Milan, a San Siro, nell'incontro 
più bello della domenica. Bo-
niperti ha fatto faville, per cui 
e auspicabile che Beretta, ri­
nunciando a Lorenzi, punti sul 
a biondino » quale centrattacco 
per Praga, lasciando alle duo ali 
dj ruolo Cervellati e Frignani le 
maglie numero 7 • numero 11. 

CARLO GIORNI 

SAMPDCRIA-ROMA 2-2 — Bel l i ss imo intervento volante di Tre Tre che interrompe una trama, fra Conti e Galassi , 
mentre Eliani sorvegl ia attentamente - (lelefoto all'Unità) 

PIÙ' FACILE DEL PREVISTO PER 1 BIANCO-AZZURRI 

Franca vittoria della Lazio 
contro il modesto Como (2-0) 

Hanno realizzato le reti Larsen e Pucci nelli — Una grande partita di Antoniolli 

DOPO ESSERE STATA IN VANTAGGIO NELLA PRIMA MEZZORA 

La Roma strappa il pareggio 
sul campo della Samp (2-2) 

Un rigore concesso ni blncerchiuti — Zecca è staio tra i migliori uomini in campo 

SAMPDOHIA: Moia. Gratton. 
Ballilo. Podestà. Kepetto. Ago­
stinelli. Conti, Gotti, Galassl, Co­
scia. Giitti 

ROMA Tenari. A/imonti, Tre 
Re. Eliani: Boitolctto, Venturi: 
Perissmotto, Pandolfini, Zecca, 
Bronee. Lucchesi. 

arbitro. Agiiolin di Bastano del 
Grappa. 

Roti: noi piimo tempo Gotti 
all'8" su ugoic . Bioncc al 1G", 
raiKloUìni al 22*. Podestà al 32'. 

LAZIO: Sentimenti IV, Monta­
nari. Malacarne. Sentimenti V, 
Alzani. Bergamo. Puccinelli, Lar­
sen. Antoniotti. Bredesen. Caprile. 

COMO: Bardeili. Onggi. Qua­
dri. Boniardi. Bergamaschi. Mez­
zadri, Dossi. Turconi. Baldini, 
Nattlno. LuoM. 

Arbitro: Lixeranl di Torino. 
Spettatori: 12 mila circa. 
Marcatori: nel primo tempo al 

L a par t i ta è s ta ta r iso l ta 
da d u e ret i di L a r s e n e P u c ­
c ine l l i , p o c o o l t re l a m e t à d e l 
p r i m o t e m p o . P r i m a si era 
v i s t o u n C o m o sca t tante e b e n 
reg i s t ra to a m e t à c a m p o , c a ­
p a c e d i a t t a c c a r e e d i r e s p i n ­
g e r e c o n o r d i n e i c o n t r o p i e d e 
di u n a L a z i o abbas tanza s v o ­
g l ia ta e p r i v a di m o r d e n t e . M a 
è b a s t a t o c h e d u e o tre u o ­
m i n i in m a g l i a b i a n c a si r i ­
s c u o t e s s e r o da l l a s o n n o l e n z a 
e s i p r o d u c e s s e r o in q u a l c h e 
p r e g e v o l e s p u n t o in p r o f o n ­
di tà , p e r c h è la d i f e sa de i l a -
r ian i cro l las se p s u r o s a m e n t e . 
Q u e s t i u o m i n i s i c h i a m a n o 
A n t o n i o t t i , p r i m a d i tu t to , il 
m i g l i o r e i n c a m p o ; e poi L a r ­
s e n e P u c c i n e l l i . 

G i à p r i m a d e l l a r e t e di a -
p e r t u r a . « L e l l o » a v e v a d i m o ­
s t ra to di e s s e r e in g iornata di 
graz ia , s c a t t a n t e e p u l i t o ne l 
« d r i b b l i n g », a g i l i s s i m o n e l l e 
r o v e s c i a t e , in g r a d o di s u p e ­
r a r e a g e v o l m e n t e u n c e n t r o -
m e d i a n o s p i g o l o s o e p r o n t o 
n e i r i cuper i c o m e Quadr i . E 
fu p r o p r i o A n t o n i o t t i a s c a t ­
t a r e v i a su l la des tra al 25*, 
s c a r t a n d o Mezzadr i , i n g a n ­
n a n d o c o n u n p a i o di f in te 
Quadr i . l a s c i a n d o l o su l p o s t o 
e l a n c i a n d o a l la per fez ione 
L a r s e n . Il n o r v e g e s e s i t r o ­
v a v a ad u n a d e c i n a di metr i 
da B a r d e i l i e s ta f f i lava al v o ­
l o : l a pa l la si i n s a c c a v a a l la 
des tra de l b r a v o port i ere c o ­
m a s c o , a s s o l u t a m e n t e i m p a r a ­
b i l e . 

Il C o m o si a cca sc ia v a di 
c o l p o . G r a n c o n f u s i o n e n e l l e 
r e t rov i e , i m e d i a n i supera t i 
i n t r o m b a da i v e l o c i n o r v e -

I RISULTATI 
e la ciassiffic 

I risaltati 
Fiorentina-*AtaIanta 2-1 
•LazJo-Cemo 2 - t 
Joventa«-*Milan 2-1 
•Napoli-Bologna 4-1 
•Palermo-Pro Patri* Z-* 
•Sampaeria-Roma 2-2 
•Spal -Xevara ••% 
•Torine-Triestitta 5-« 
«Udinese-Inter § - • 

Le partite di domenica 
Reaaa-Atalanta 
Triestlna-Boleffna 
Inter-Lati» 
Coaio-Milan 
Nevara-FaJerae 
Jnventes -Fre Patria 
Fiorentina-Saxaoderì* 
Napel l -Terine 
Saai-Ualacae 

L a c la s s i f i ca 
Inter 
Joveates 
Milan 
Napoli 
Bologna 
Rama 
Lazio 
Udinese 

29 1S 8 3 41 11 « 
29 15 8 6 «7 35 38 
29 15 7 7 53 28 37 
29 13 9 7 45 38 35 
29 15 4 19 48 39 34 
29 12 7 19 44 39 31 
29 12 5 12 38 37 29 
29 

Fiorentina 29 
Tori»* 
AtalaaU 
Palerà»* 
Triestina 

29 
29 
29 
29 

Sampdoria 29 
Spai 
Novara 

29 
29 

Pro Patria 29 
Conao 28 

9 19 19 37 44 28 
9 19 18 25 38 28 
9 8 12 38 38 28 
8 18 11 43 48 28 
9 8 12 38 44 28 
8 » 12 41 49 25 
7 11 11 28 37 25 
5 14 19 38 34 24 
7 9 13 31 45 23 
7 8 14 35 52 22 
8 5 18 8 38 a 

g e s i de l la L a z i o , T u r c o n i t a ­
g l i a t o fuori da i t r a v e r s o n i di 
A l z a n i e d i B e r g a m o . U n p a s ­
s a g g i o di A l z a n i a L a r s e n e il 
pronto a l l u n g o di q u e s t ' u l t i ­
m o a B r e d e s e n t u t t o s p o s t a t o 
s u l l a des tra , d a v a o r i g i n e a l ­
la s e c o n d a r e t e l az ia l e . B r e ­
d e s e n s ca t tava f in sul f o n d o 
e c e n t r a v a a l to s b i l a n c i a n d o 
tut ta la d i fesa a v v e r s a r i a , 
c o m p r e s o i l p o r t i e r e : C a p r i l e 
a r r i v a v a in corsa e c o l p i v a 
d i tes ta , ancora di tes ta P u c ­
c ine l l i inf i lava la re t e di B a r ­
dei l i , da u n m e t r o . I l ar ian i 
c o r r e v a n o da l l 'arb i tro i n v o ­
c a n d o u n p r e s u n t o fuori g i o ­
c o di B r e d e s e n . L i v e r a n i i n ­
t e r r o g a v a il s e g n a l i n e e c h e 
c o n f e r m a v a la sua d e c i s i o n e 
di c o n v a l i d a . D u e a zero per 
la Laz io : la part i ta , s i p u ò 
d ire , f in iva qu i . 

I l C o m o n o n a v e v a forze 
per r i cuperare . A l l ' a t tacco il 
s o l o B a l d i n i c e r c a v a di c o m ­
b i n a r qua lcosa di s e r i o ; g l i a l ­
tri a p p a r i v a n o imprec i s i , p o ­
c o v e l o c i e per di p i ù s c o n ­
fortat i . 

P r i m a d e l l e d u e ret i l a z i a ­
li il C o m o qua lcosa di b u o n o 
era r iusc i to a far lo . S i era 
c o n q u i s t a t o u n a n g o l o al 1*, 
a v e v a m o s t r a t o u n Ba ld in i 
c o m b a t t i v o e p r o n t o n e i tiri 
a r e t e per tu t to il q u a r t o d 'o­
ra in iz ia le . A l c u n e i n t e s e a 
m e t à c a m p o tra il c e n t r a t t a c ­
c o e Turcon i a v e v a n o crea to 
s i tuaz ion i f a v o r e v o l i : all'8', 
p e r e s e m p i o , s u l a n c i o di T u r -
con i f u g g i v a Luos i e c e n t r a ­
v a rasoterra , B a l d i n i era 
p r o n t o a raccog l i ere a l v o l o 
e a sparare for t i s s imo v e r s o 
S e n t i m e n t i IV. Applaudi de l 
p u b b l i c o p e r il b e l t i ro , fuori 
d i p o c o . 

La L a z i o si p r o d u c e v a in 
u n a pr ima reaz ione a l l ' in i z ia ­
t i v a lar ìana e c o n q u i s t a v a 
b e n quat t ro ango l i c o n s e c u t i ­
v i . d a l 9' a l 10'. S u l p r i m o 
raccog l i eva B e r g a m o di testa 
e s p e d i v a ad A n t o n i o t t i , c h e 
a v e v a le s p a l l e v o l t a t e v e r s o 
r e t e : co lpo d i tacco di « L e l ­
lo » e B a r d e i l i d e v i a v a f o r t u ­
n o s a m e n t e . S u l s e c o n d o era 
A l z a n i a t i rare d i r e t t a m e n t e 
a r e t e d o p o la r e s p i n t a di p u ­
g n o di Barde i l i : d e v i a v a O r i g -
g ì . S u l t e r z o t i rava i n v e c e 
L a r s e n . for t i s s imo, d a u n a 
q u i n d i c i n a d i metr i e ancora 
O r i g g i s a l v a v a . S u l q u a r t o 
B a r d e i l i era p r o n t o a b l o c c a ­
r e l a r i m e s s a di P u c c i n e l l i . 

A l t r o a n g o l o p e r l a Laz io 
a l 16' poi un 'az ione d i L a r s e n 
c h e s u p e r a d u e a v v e r s a r i e 
a l l u n g a s u A n t o n i o t t i , b u c o di 
Quadr i , A n t o n i o t t i è so lo d a ­
v a n t i a l por t i ere , m a t ira d e ­
b o l m e n t e s u Barde i l i a l c e n ­
t r o d e l l a porta . Ma i l C o m o 
n o n è a n c o r a d e l tu t to d o m a ­
t o . B a l d i n i s i p r o d i g a a m e t à 
c a m p o e o p e r a d e i b e i lanc i 
s u l l e a l i c h e p e r ò s o n o i n e s o ­
r a b i l m e n t e f e r m a t e d a S e n t i ­
m e n t i V e M o n t a n a r i . D u e a n ­
g o l i p e r il C o m o al 2 3 ' e a l 24', 
p o i l e re t i d e l l a L a z i o c h e d e ­
c i d e r a n n o la par t i ta . 

Il Como mantiene una timi­
da iniziativa, anche sullo ze­
ro a due, e riesce a conqui­

s t a r e u n a l tro a n g o l o , i l q u i n 
to , a l 28': m a è o r m a i a l tra 
cosa dal q u a r t o d'ora in iz ia 
le , q u a n d o a n c h e le al i e Nat 
t i n o r i u s c i v a n o a inserirs i 
n e l l e az ioni d 'at tacco . "Si spe.-, 
g n e a n c h e il' g i o c o d i B e r g a ­
m a s c h i e di Mezzadr i c h e e r a ­
n o stat i a t t iv i in aper tura , 
m e n t r e A n t o n i o t t i g a l v a n i z z a 
c o n l e s u e f inte , , i suo i a l l u n ­
g h i , i s u o i t i r i , l ' in tera l i n e a 
a t taccante laz ia l e . 

E , d o p o il s e s t o a n g o l o per 
il C o m o , a l 39 , il c p m a n d o 
d e l l a part i ta p a s s a , a n c h e dal 
p u n t o di v i s ta de l la s u p e r i o -

la scheda vincente 
Atalanta-Fiorentina (1-2) 2 
Lazio-Como (2-0) 1 
Milan-Jnventus (1-2) 2 
Napol i -Bologna (4-1) 1 
Palermo-Pro Patria (2-0) 1 
Sampdorìa-Roma (2-2) x 
Spal-Kovara (0-9) x 
Torino-Triest ina (5-i) 1 
Udinese-Inter (0-0) x 
Brescia-Genoa (3-0) 1 
Marzotto-Monxa (1-1) x 
Fadova-Lcgnano ( l - i ) % 
Arstaranto-Pavia (1-0) 1 

La Direzione del Totocal ­
c io comunica che , a spogl io 
del le schede ult imato, sono 
risultati 8 « tredici », i qua­
li incasseranno L. 22.235 990 
circa; i « d o d i c i » sono 35 e 
incasseranno L. 506.909 circa. 

rità t err i tor ia le , a l la L a z i o , 
c h e l o m a n t e r r à ind i s turbata 
f ino al t e r m i n e . 

L' iniz io de l la r ipresa , a d i f ­
ferenza d e l p r i m o t e m p o , è 
l ento e n o i o s o . Ci si a t t e n d e 
c h e il C o m o da u n m o m e n t o 
a l l 'a l tro organ izz i u n a s e r r a ­
ta o f f e n s i v a g e n e r a l e , per 
c e r c a r e d i r i m o n t a r e il d u r o 
m a n o n i n c o l m a b i l e s v a n t a g ­
g io . I n v e c e n i e n t e d i t u t t o 
q u e s t o . 

AH'8' u n a p u n i z i o n e d a l l i ­
m i t e c o n t r o i l C o m o v i e n e 
bat tuta d a S e n t i m e n t i V c h e 
a l l u n g a a B e r g a m o : g r a n t i ­
r o di q u e s t ' u t i m o . a l t o d i p o ­
c o . A l 10' B a l d i n i o f f r e a 
N a t t i n o u n ' o c c a s i o n e d 'oro p e r 
accorc iare l e d i s t a n z e : il c e n ­
trat tacco b a t t e a s t u t a m e n t e 
u n ca l c io di p u n i z i o n e da l l i ­
m i t e . La pa l la s u p e r a la b a r ­
riera e f in i sce s u l p i e d e di 
N a t t i n o , s o l o d a v a n t i a S e n ­
t i m e n t i I V : t i r o forte m a f u o ­
ri b e r s a g l i o . 

B e l l a t r i a n g o l a z i o n e A n t o -
n i o t t i - P u c c i n e l l i - L a r s e n a l 12* 
c o n c l u s a c o n v n t i ro t r a s v e r ­
s a l e d i q u e s t ' u l t i m o . A n c o r a 
B r e d e s e n - L a r s e n - C a p r i l e a r ­
c h i t e t t a n o u n a p r e g e v o l e a z i o ­
n e d 'at tacco a l 14*. A n t o n i o t ­
t i scat ta su l a n c i o d i B r e d e ­
s e n , u n m i n u t o d o p o , dr ibb la 
m i r a b i l m e n t e O r i g g i i n p i e n a 
a e r e a m a i l t i r o , a n c h e s e 
for t i s s imo , v i e n e p a r a t o in 
b e l l o s t i l e d a B a r d e i l i . L a n c i o 
d i B e r g a m o a B r e d e s e n a l 17' 
e t i ro d e l n o r v e g e s e c h e s f i o ­
ra la t raversa e d e s c e . T i r o 
d a l l i m i t e di A n t o n i o t t i al 
18', t raversa , t e s ta d i Q u a d r i , 
a n g o l o . M i s c h i a in a r e a c o ­

g o l o un'altra vo l ta . A l 20' 
B r e d e s e n lancia C a p r i l e c h e 
fugge , con tro l l a to da Or igg i . 
L'ala s in i s tra r i e s c e c o m u n ­
q u e a r i m e t t e r e su A n t o n i o t t i , 
q u e s t i g l i r e s t i tu i sce p r o n t a ­
m e n t e la pa l la : t i ro s u l l ' e ­
s t e r n o de l la re t e . 

L a L a z i o d o m i n a il c a m p o 
e fa p e r f i n o d e l l ' a c c a d e m i a . 
B e r g a m o , c h e è r i m a s t o in 
o m b r a , a u m e n t a i l s u o r i t m o 
e s i inser i sce n e l l e az ion i d i 
a t t a c c o e f f e t t u a n d o a l c u n i 
tiri , tutt i alt i però . A l 24' u n a 
lunga resp inta di S e n t i m e n t i 
V trova Capr i l e s m a r c a t o in 
area . B r e v e corsa , t iro for te 
e t e so da des tra a s in i s t ra : 
B a r d e i l i c o m p i e la p i ù b e l l a 
parata d e v i a n d o in a n g o l o . 

A l 29* il C o m o t e n t a la v ia 
de l la r e t e : fugge D o s s i , s u p e ­
ra S e n t i m e n t i V, m a tira d e ­
b o l e s u l port iere . M a n o n è 
c h e u n ep i sod io . La L a z i o c o ­
m a n d a e si porta so t to c o n t i ­
n u a m e n t e . D u e a n g o l i a l 32 ' 
e a l 33 ' per i laz ial i : cos ì a r ­
r i v i a m o a diec i c o n t r o se i . 

Tir i di A lzan i , B e r g a m o , 
Larsen e ancora di B e r g a m o : 
tutt i alt i sul la traversa o f u o ­
ri di parecchi m e t r i . B a l d i n i 
ha un 'u l t imo sprazzo al 43' . 
q u a n d o si lancia in a r e a su 
a l l u n g o di Turcon i : i l s u o t i ­
ro è for t i s s imo m a « Coch i » 
è b e n piazzato e b locca con 
d i s invo l tura . Xon c'è « s erra ­
te T de l Conio . E' u n a s q u a ­
dra rassegnata . 

D a l l a descr iz ione delle- d u e 
ret i e dal la cronaca a v r e t e 
già cap i to qua le squadra ha 
m e r i t a t o dj v incere e qual i 
u o m i n i si sono m e s s i p i ù in 
v i s ta . La Lazio h a g i o c a t o 
Tiolto m e g l i o di d o m e n i c a 

GINO BRAGADIX 

(Continua in 4. pag., 2. colonna) 

(Dal nostro corrispondente) 

G E N O V A , 12. — Se fossa 
durata solo 45 minuti, questa 
s a r e b b e .stara si* lira a l cun 
d u b b i o la più bella part i ta 
vista q u e s t ' a n n o a « M a r a s ­
si », grazie soprattutto a uuu 
Koniu in yruìule g i o r n a t a , 
c h e d o m i n a v a il c a m p o con 
la potenza del suo quadrila­
tero e con estrose improvvi­
sazioni di Zecca. Poi, nella 
ripresa, pur continuando la 
Roma a dominare e ad attac­
care quasi incessantemente il 
« litct » de i giallo-rossi si 
appannò — a nelle per lo 
icarso apporto dato dalle due 
ali. 

Zecca si fece annullare da 
un Baltico che finì l'incontro 
c o n m i c r e s c e n d o a m m i r e v o l e 
( c o s ì s r o n c e r f a n t e era stato 
il suo inizio) e la Roma ri-
schiù d i perdere la par t i ta . 
Le diede una mano in Questa 
occasione Agnolin. che negò 
alla Sampdoria il più bel ri­
gore che da anni si vedesse 
su un terreno di gioco. 

E' andata così: al 40' su li­
scio di un difensore Conti se 
ne va e con ti suo formida­
bile scatto si lascia alle spal­
le tutti; quando è sul disco 
di rigore Tre Re. rimasto in 
dietro lo prende per il collo 
a due mani e io getta per 
terra. Annot i l i tra le proteste 
dei sampdoriani decide di 
non farne nulla. Il rigore 
c'era e nessuno oserebbe o-
nestanie / i te negarlo, ma al­
trettanto onestamente si de­
ve dire che la Roma non a-
vrebbe meritato di perdere. 
D'altra parte è la cronaca a 
dirlo, come di ogni altra cosa. 

Al fischio d'inizio si hanno 
due battute d'assaggio: lan­
ciato da Calassi, Conti sfug­
ge a Eliani ma in arca non 
r iesce a controllare la palla; 
l'azione si ripete identica, 
dalla parte opposta: Zecca fa 
partire Lucchesi che si libe­
ra di Gratton e non control­
la la palla quando si trova 
a tu per tu con Moro. 

Due saggi che dimostrano 
rome, caso strano, per quas i 
lutto l'incontro saranno le 
difese a trovarsi a mal par­
tito davanti a due attacchi 
pur tanto diversi: organico 
ed elegante quello della Ro­
ma. r e l o c e e improvvisato 
quello della Sampdoria. 

Ma sono le due mediane a 
dominare il gioco: e la me­
diana romana è largamente 
più forte di quella sampdo-
riana che. tra l'altro è priva 
di Opezzo. al quale è morta 
la mamma, e di Fommci. Co­
si il quadrilatero giallo rosso 
comincia il suo Qioco: Bro­
nee a Zecca testa del c e n -
tro-avanti. difficile carata di 
Moro, al quale la valla sfugge 
s può essere rincciuffata in 
e x t r e m i s . 

Questo accade al 6*. un mi­
nuto d o p o la Sampdoria p a s ­
sa in vantaggio. Conti porge 

a Calassi, questi gira su se 
stesso per effettuare una cen­
trata e la pal la finisce contro 
un braccio di Tre Re , clic era 
alle spalle del centro avanti. 
Agitatit i coti tuta sever i tà 
stupefacente (se si pensa al 
rigore che n e g h e r à sul fini­
re) o r d i n a la m a s s i m a p u n i ­
z i o n e : tira Gotti nel centro 
della porta e la palla passa 
sotto la pancia di Tessari, 
gettatosi a tuffo. Se fosse ri­
masto fermo, il portiere a -
vrebbe parato. 

La Roma parte all'attacco; 
unii fucilata di Zecca dal li­
mite è deviata in angolo di 
p u g n o da M o r o , po i A g o s t i ­
nell i deve salvare di testa su 
Pandolfini che è arrivato a 
due passi dalla porta. Ma al 
16' tutto è come prima: Bro­
nee a tre quarti di campo 
scarta Repetti. Il ragazzo 
rientra prontamente ed è 
nuovamente scartato dal da­

nese che all'improvviso ben 
fuori dall'arca di rigore, la­
scia part ire un gran t iro clic 
s'insacca a fil di palo. 

La Roma continua ad at­
taccare: H quadr i l a t ero e 
Zecca d a n n o spettacolo e do­
do c i n q u e minuti portano la 
squadra in vantaggio. Ven­
turi effettua una rimessa la­
terale porgendo a Lucchesi 
che centra verso Pandolfini; 
Moro accenna ad uscire, ma 
poi si ferma credendo che il 
giallorosso controllato d a 
Gratton. E' un errore deci­
sivo poiché Pandolfini TÌCSCC 
a toccare leggermente la 
palla m e t t e n d o l a fuori p o r t a ­
ta de l t erz ino e raggiungcn-
dola mentre il portiere ab­
bandona a precipizio i pali: 
l i e u c finta sulla destra ed 
anche Moro è fuori causa. 
Pandolfini segna a porta 
vuota. 

La Sampdoria sembra 

Pochi mutamenti 
nelle "Nazionali » 

Anioiiioiii convocato per la « giovanile » 
Nella « A » Amadei sostituisce Lorenzi 

La Scgroteria della FIQC oo-
munica: 

I sottoelencati giocatori sono 
convocati per lo ore 19 del 14 
aprile a Bologna, all'Albergo Bu­
glioni, a disposizione del Com­
missario per le squadre nazio­
nali, per partecipare agli allena­
menti che avranno luogo il 15 
aprile allo Stadio Comunale di 
Bologna in preparazione alle-se­
guenti gare internazionali: 

CECOSLOVACCHIA-ITALIA 

Bologna: CERVELLATI. 
Fiorentina: CERVATO, RO­

SETTA. 
Internazionale: QIOVANNINI, 

MAZZA, NERI, NESTI. 
Juventus: BONIPERTI, COR­

RADI. 
Lazio: BERGAMO. 

Milan: FRIQNANI. 
Napoli: AMADEI. 
Roma: PANDOLFINI. 
Sampdoria: MORO. 
Spai: BUGATTI. 
Allenatore: Meazza. Massaggia­

tore: Farabullini della Fiorenti­
na. Squadra allenatrice: Alessan­
dria. Inizio dell'allenamento alla 
ore 16. 

GRECIA-ITALIA (giovani) 

Bologna: GIORCELLI, BACCI. 
Como: BERGAMASCHI. 
Fiorentina: MAGNINI. 
Lazio: ANTONIOTTI, SENTI-

MENTI V 
Milan: BUFFON, TOGNON. 
Napoli: CASTELLI, FORMEN-

TIN, VITALI. 
Roma: VENTURI. 
Spai: FONTANESI. 
Torino: GIULIANO. 
Udinese: DARIN. 
Allenatore: Sperone del Milan, 

Massaggiatore: Ferrarlo del Co­
mo. Squadra allenatrice: Vene­
zia. Inizio dell'allenamento alle 
ore 15. 

« Lello » Antoniotti l r « 

Due sole le « o n t a rispetto alfa 
prima coiuocazione. e entrambe 
riguardanti l'attacco. Per la * A» 
e stato lasciato a casa Lorenzi. 
wstituito da Amadei, ti quale 
entra in Canottaggio con Stazza 
per il ruolo di mezzala sinistra. 

Bomperli, apparso ieri in 
gran forma contro il Milan, do­
vrebbe invece essere il con­
dottiero azzurro, con Cervel­
lati, Pandolfini e Frignani a 
completare il quintetto. Il re­
sto della squadra è noto, con 
un solo dubbio nella scelta dei 
due mediani fra Bergamo, /Ve­
sti e ffen 

Per la -giovanile* viene con-
locato il brillantissimo Anto-
motti ai posto dt Bettinl. ed è 
probabile che — assente Galli — 
sia proprio « Lelio » • a guidare 
attacco azzurro ad Atene. 

spacciata p o i c h é soluo Podc-
sta e Agostinelli — ai quali 
dà aiuto Cosc ia — r i e scono 
ad arginare le incessanti on­
date avversarie: cosi Zecca 
gira a volo un centro di P a t i -
dolfini e ques t i i n p i e n a cor­
sa ttn centro di Lucchesi, ma 
la patla finisce sempre fuori. 

Si arriva alla mezz'ora e 
la Roma comincia a r i s e n t i r e 
il ritmo sostenuto che fino­
ra si è imposto: allora la 
Sampdoria s i a f f a c c i a a l la fi" 
nestra con una azione in li" 
nea di tutto l'attacco e tiro 
conc lus iwo di Coscia che Tre 
Re respinge con un tuffo di 
testa sulla linea; la palla e-» 
sce dall'area di rigore e c a ­
pita tra i piedi d« Podestà, 
che ha seguito l'azione dei 
compagni: da trenta .metri 
senza pensarci su il terzino 
spara a rete e la palla ango­
losissima batte Tessari. 

I blu cerchiati riprovano 
il colpo con Galassi che è il 
più attivo dell'attacco. Coscia 
ha compiti essenzialmente di­
fensivi: tiro del centroavan" 
ti e grande parata d e l p o r ­
t iere . Nella ripresa, nello 
spazio di 90 secondi, le due 
reti rischiano di capitolare: 
centro di Pandolfini Mora 
salta e, caricato,, perde la 
palla e deve gettarsi tra i 
piedi di Zecca; batte la p i t ­
ti izione Coscia e Gotti insac­
ca. ma si è aiutato con una 
mano e l'arbitro ha visto, 
batte la punizione Bronée e 
Aforo deve prodigarsi in un 
gran tuffo. 

Poi le difese si riprendono 
e crii attacchi vengono imbri" 
gliati: nella Sampdoria, in" 
fatti, sale di tono Bollica 
mentre si spegne il gioco di 
Zecca. Bisogna cosi attende" 
re un quarto d'ora per vedo* 
re Moro impegnato a deviare 
di pugno un gran tiro di 
Brone e bisogna quindi at­
tendere al 26' per vedere an" 
cora Moro uscire a valanga: 
fra i p i e d i d i Zeica rimasto 
solo. 

La Sampdoria effettua al" 
torà l'inversione di ruolo fra 
Coscia e Repetti, e fra Gotti 
e Gritti. La squadra sì ri­
sveglia, ma prima si vedono 
le due ali giallorossc in Una 
bella azione: centro di Peris-
sinotto e Lucchesi spara a 
volo c o l p e n d o la t rauersa . Al­
lora la Sampdoria attaccai 
Gotti a Conti, questi a Ga" 
lassi, quindi a Gritti il cui 
tiro finisce all'esterno della 
rete. 

Poi c'è l'episodio del rigore 
e quindi Galassi cerca di ar­
rangiarsi da solo e dal limi" 
te dell'arca effettua una spet­
tacolosa rovesciata al volo: 
Tessari riesce ad agguantare 
la valla mentre questa sta 
per infilarsi nell'incrocio dei 
Dalf. Ed è finita. 

Fingendo di non udire i fi­
schi che lo accompagnano da 
quando ha negato il rigore 
(Ma per il resto l'arbitraggio 
è stato perfetto). Agnolin si 
avvicina al sottopassaggio de­
gli spogliatoi e quando ne à 
sulla soglia, dà il segnale di 
c h i u s u r a . 

CESARE MOKINI 

Negli spogliatoi dei "Torino*, dopo Lazio-Como 
Al ter.r.-r.c d. 

giocatori lariani sono («tati t 
primi a :a>c:»re i: canapo, men­
tre l Az.a".: ruccc^iicvaao :a me­
ritata dose <t: a:>;>.aiiM dal pub­
blica I co:: a-chj s o n o Usciti 
dai terreno di gioco a capo chi­
no. ecuri in vo.to. «Udentemen­
te crucciati per la secca econ-
« t t a che p o - e termine alle lo­
ro pur ter.ue sperarne ai sal­
vezza. 

Abtaamo affrontato per primo 
il capitano de; la nani , l'anzia­
no Baldini, i: quale, aùa nostra 
domanda di tarci conoscere un 
s u o parere su'.'.a partita, ci Ita 
risposto: «Abbiamo pareo »en-
za neaauna attenuante. E* anda­
ta me4e e noi non potevamo fa­
re di più. Evidentemente la La­
tto ho atte*© proprio O R I per 
disputare una partita eoi fioc­
chi • ha voluto darei il colpo 
di c 'a l ia !» -

Ugualmente amareggiato * il 
biondo terzino destro Origli che 
si è battuto accanitamente fino 
agli ultimi minuti. Egli ci di-

m a s c a , Q u a d r i m a n d a i n an- jch iara : m Abbiamo operato oi 

Lazio-Como, i portare via dallo Stadio romano 
a lmeno un punto; ma la fortu­
na non ci e stata propizia. Il 
dest ino ha voluto che fosse una 
squadra che veste le maclia col 
nostri stessi colori a condannar­
ci definit ivamente!». 

Bardei.i g iunge ag'.i *pog'.Ia-
toi qua«i piangente II giovano 
portierino si è esibito in nume­
rosi interventi, ha fatto belle 
parate e l due goa:& non gli 6i 
possono da t t ero imputare Gli 
abbiado domandato perchè ha 
insist ito tanto con l'arbitro nel­
l'occasione de: secondo goal, in­
d icante Pucci nel ì: « I l goal era 
viziato da un fuori gioco del­
l'ala destra laziale ed ho visto 
chiaramente il guardialinoe 
sbandierare per segnalare l'irre­
golare posizione del giocatore. 
Non capisco, poi, perchè II so­
gnali noe stesso, interrogato dal­
l'arbitro non abbia conformato 
Il fuori gioco che io ho visto 
tanto chiaramente. Cortamente 
con un solo goal al passivo, lo 
nostre sperante non sarebbero 
• ta te dal tu t to inuti l i» . 

Ncg.i fpoz.iaioi laziali 1 atmo­
sfera e corr.p'.etamente diversa. 
Tutti >ono conient i delia vitto­
ria ottenuta anche se questa è 
tenuta a *j*be de.l ult ima clas-
e.ficaia Mentre parliamo con 
Ai/ani i". qua e c i dice che la 
partila di oggi si è disputata in 
modo correttissimo. Interviene 
focosamente Montanari che. fa­
cendosi portavoce de'.Ie lamen­
tele deg:; a'.tri compagni, c i af­
ferma decisamente: « S o n o eor­
so voci ed è s ta to scritto per­
s ino che noi ci saremmo ven­
duti la partita con il Como, por 
permettere « questa squadra di 
avere un'ult ima possibilità di 
salvezza. Scriva puro c h e non 
sol tanto noi non abbiamo rice­
vuta alcuna proposta dal genere 
da chicchessia; m a anche s e ci 
foso s tato fatto qualche approc­
c io dei genere, noi l'avremmo 
respinto, senza alcuna esitazio­
ne. 8 iamo giocatori professioni­
sti • come tali ci sentiamo pro­
fondamente attaccati al nostro 
mestiere o vagliamo svolgere la 
nostra attività con aotroma se­

rietà, correttezza e d onesta. 
Puccme:^ scrolla :e spe. e e 

sorride Aldo pensa soltanto al­
la partita vinta e s: l:mita a 
dichiarare: «Ora siamo più 
tranquilli . Certo che gli incon­
tri con lo «quadre pericolanti 
sono sempre pieni di spine o 
mono malo che questa volta 
non ci s iamo punti lo dita! Do­
menica prossima ho fiducia che 
disputeremo, contro fintar, una 
balla partita, soprattutto pec­
che non ci saranno motivi par­
ticolari di classifica m turbar* 
le acque» . 

A Puccine'-li domandiamo, co­
me parte in causa, «e Ci s ia 
stato eifettivarnente fuori gio­
co nell'azione del secondo goal : 
«Por carità! l o or» In posizio­
ne perfettamente i s g o l i o m |Q 
dimostra ancne il fatto ohe il 
guardialinoo, c h e ai trovavo vi­
cino a ino, interrogato dall'ar­
bitro, non ha potuto segnalare 
alcun fuori g ioco» . 

Caprile, autore dei goal . cor -
testato è dello « tesso parerà, ed 
e c o n t e n t o d i «ver disputato 

una pentita i n a c e e brigante. 
A Larsen ricordiamo :e s t a - -

gttte da fuori area e i: bel trar> 
che ha fruttato il pr-.mo pun­
to a'.:a s u a squadra: «Abbiamo 
vìnto bene — dice :1 biorxio in­
terro destro — e SOTKJ conten­
to! » Più laconico di così... 

Sent iment i IV non ha a r u i o 
molto d a lavorare; m a e: dice 
che. specialmente r.e: primo 
tempo, gl i avanti :anani SÌ eo -
no fatti pericolosi, sebbene, = e > 
le fasi concl-usive. attuano di­
mostrato parecchia indecisione 
ed ingenuità. 

Mentre avviciniamo il Pres.-
tìente Zenobi che g--ra boddi-
afatto in mezzo ai s u d ragazzi. 
giunge quaZcuno d i e g a pari* 
dell'incasso di oggi- Sent iamo 
parlare d i quattro milioni • rot­
ti e riteniamo, allora p iù oppor­
tuno allontanarci, mentre An­
toniotti. parlando con Bergamo; 
dica che s e quella pa^a al 10* 
del eecondo tempo glieravessa 
pensata subito arasene aspet­
tare. allora forse... 

i 


